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“VERSO LA SCUOLA SECONDARIA”

Nel mese di maggio gli alunni di quinta primaria dell’Istituto “B.Lorenzi” hanno letto alcuni capitoli
del libro “Kamo  L’idea del secolo”di Daniel Pennac, della Einaudi Ragazzi, 2016. 

Kamo e i suoi compagni stanno frequentando l’ultimo anno 
della scuola primaria e sono spaventati dalla prima media a 
causa delle continue pressioni degli adulti. Kamo, però, escogita 
un’idea da lui definita “geniale”per prepararsi  senza paure ad 
affrontare la nuova scuola….

Tale romanzo si presta molto a far parlare i ragazzi  delle loro emozioni legate alla nuova scuola: la 
paura di affrontare tanti insegnanti, la preoccupazione legata a compiti più impegnativi, la 
curiosità di fare nuove conoscenze, la tristezza del distacco dalle loro maestre, proprio come 
Kamo, il protagonista del romanzo.

“ALLA SCUOLA SECONDARIA” 
A settembre è stata ripresa la lettura del romanzo per continuare con delle attività specifiche nelle
varie classi.

SCUOLA SECONDARIA DI FUMANE

Ecco alcune linee di lavoro seguite e dei lavori prodotti:
 Dopo l’ascolto del romanzo, i ragazzi hanno commentato liberamente i brani letti 
 Discussione sui vari “tipi” di insegnanti che erano stati buffamente presentati nel libro
 Disegno e descrizione del loro insegnante “ideale”



 Ricordi delle loro “adorate maestre”

 Scrittura creativa su che cosa “Mi piace” 
della scuola

 Brevi testi in cui i ragazzi si presentavano ai nuovi compagni, segnalando le loro passioni, i 
loro pregi, ma anche ciò che più premeva loro di far sapere all’insegnante



 Brevi testi su “Cosa mi aspetto dalla scuola media”, speranze, aspettative e paure in 
relazione all’inserimento nella nuova scuola, all’incontro di nuovi compagni e alla presenza 
di nuovi insegnanti

. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO G. A. DALLA BONA- SANT’ANNA D’ALFAEDO a.s. 2017/18
ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA – CLASSE  1 B
Lettura di alcune parti di Kamo e libera conversazione
PER CONOSCERCI E CONOSCERSI
POESIA Nome 



Attività: lettura della poesia e comprensione del significato; giocare con il proprio nome; ricercare in 
internet  e  conoscere il significato del proprio nome, i motivi che hanno spinto i genitori a sceglierlo, il 
rapporto con il proprio nome e stendere un breve testo . 

GIOCHI
Mettersi in gruppo per:
Iniziale del nome, del cognome…
 mese , stagione… di compleanno
chi possiede un gatto, cane…
chi ha/ non ha  fratelli, sorelle…





MI PIACE/ NON MI PIACE

PER  ESPRIMERE PAURE, NOSTALGIA, TIMORI, PASSIONI… EMOZIONI
Scrittura creativo-espressiva
E’ DA LA’ CHE IO VENGO



Brevi testi in cui ogni alunno descrive, in prosa o in poesia, da quale luogo fisico e dell’anima proviene( dalle
vacanze , dalla vita in famiglia, dall’esperienza della scuola primaria…)







SCRITTURA PERSONALE ESPRESSIVA
DELLA SCUOLA MEDIA MI HANNO DETTO
CHE COSA MI ASPETTO DALLA SCUOLA MEDIA
CHE COSA SI ASPETTANO I MIEI GENITORI DALLA SCUOLA MEDIA









Il progetto nel suo insieme è senza dubbio da considerarsi un’esperienza positiva per gli alunni ma 
anche per l’insegnante, in quanto può trovare in questa attività di continuità un momento di 
contatto e conoscenza dell’alunno. Nello stesso tempo, anche l’alunno trova, in un clima di 
serenità e distensione, l’occasione di farsi conoscere dai nuovi compagni e insegnanti.

SCUOLA SECONDARIA DI SANT’ANNA

Per  riprendere  l’attività  avviata  alla  scuola  primaria  sul  romanzo  “Kamo  e  l’idea  del  secolo”,
all’inizio delle lezioni, nel mese di settembre, è stata necessaria la rilettura ed il commento corale
dei passi del libro selezionati per la primaria, anche perché 7 alunni della prima A provengono da
altri Istituti Comprensivi (Negrar e Vigasio) e non conoscevano il testo. 
Dopo  l’esercitazione  a  casa  su  un  breve  questionario  di  verifica  della  capacità  di  ascolto  e
memorizzazione,



abbiamo insieme estrapolato dalla vicenda del  libro  due tematiche suscitate dalla lettura (con
l’ausilio della tecnica del brainstorming):

1. i nostri talenti e “specialità”

2. le nostre paure

1)
Kamo infatti dimostra la capacità speciale di trovare “l’idea del secolo”, il maestro Margerelle a
sua volta è speciale nell’assumere l’identità dei vari professori… così abbiamo lavorato sulle abilità
particolari della classe, anche attraverso il gioco del “Cappello parlante”, recuperato dalla lettura
in aula di un brano del romanzo di J.K.Rowling, Harry Potter e la pietra filosofale.

Nel romanzo della Rowling infatti,  dopo l’accoglienza ad Hogwarts,  gli  studenti  della scuola di
magia vengono smistati nelle quattro case di destinazione sulla base delle loro nobili qualità, da un
cappello magico parlante che i singoli allievi vanno ad indossare e che sa leggere nel loro cuore.

Così gli alunni di 1^A, in un laboratorio a coppie, si sono interrogati reciprocamente, seguendo un 
questionario guida,  per recuperare informazioni  personali  del  compagno (preferenze quanto a
sport, hobby, animali, ciò che so fare meglio, ciò che mi piace, ciò che non so fare affatto….) e
cogliere così i maggior numero di dati allo scopo di diventare “il cappello parlante” del proprio
compagno ed assegnarlo ad una delle quattro case create e disegnate ad hoc per la prima A dagli
alunni stessi: 

 casa del LEOND’ORO: coraggiosi, audaci, nobili d’animo

 casa della FORMICA ROSSA: pazienti, leali, laboriosi 

 casa della LINCE NERA: pronti di mente, ingegnosi, saggi

 casa della VOLPEGATTO: astuti, scaltri, per niente babbei 



 (ESTRATTO DAL COPIONE DEL CAPPELLO PARLANTE, DA RECITARE)

Individuate le qualità un po’ magiche dei singoli in base ad alcuni canoni-guida scelti con la classe
 siamo passati all’analisi di cosa ciascun alunno sapesse fare di speciale, dopo la lettura del brano
“Mi sentivo un dio” tratto dal romanzo Pompon, un cane a sorpresa, di M. Morgan. A casa ognuno
ha poi elaborato un testo espressivo personale.

2)



L’altro tema presente nella vicenda letta è quello dell’angoscia per ciò che attenderà gli studenti
alla scuola secondaria. Abbiamo riflettuto sulla strategia suggerita da Kamo per affrontare quella
paura e quindi sull’importanza di trovare le cause delle proprie paure e le possibili soluzioni. 
Accanto alla paura del nuovo percorso di scuola abbiamo discusso delle varie fonti di paura per gli
alunni di prima A, della loro origine, delle possibili strategie di reazione. Individualmente hanno
compilato una scheda “brividometro” di sondaggio del loro modo di reagire nei momenti di paura
(cercare aiuto, scappare, nascondersi, accendere la televisione, …).

Abbiamo letto il caso della protagonista del brano “La paura di Francesca”, di F. Duranti

Poi i ragazzi hanno realizzato brevi testi con la presentazione della loro principale fonte di paura e
la spiegazione della possibile causa.



Dopo la lettura in classe di alcuni elaborati prodotti, si è aperto il dibattito su che cosa gli studenti
ritenessero essere il vero atto di coraggio in un ragazzo della loro età, o cosa significasse essere
coraggiosi.

Tutte  le  attività  sono  state  svolte  in  parte  in  classe,  secondo  la  modalità  didattica  del
brainstorming, della discussione e confronto iniziali, e del laboratorio cooperativo successivo; in
parte a casa con l’attività di recupero e riflessione su quanto emerso in aula, per elaborare testi di
restituzione personalizzati.


